
Duemiladieci battute

Par condicioStaino

Unamano aNichi

Nuovo rinvio per il bavaglio: unddl Salerno-Reggio

Vendola si è candidato per rianimare il cen-
trosinistra. È disposto a tutto: a farsi sfottere,
a farsi boicottare, a far scoprire una vecchia
foto in cui fa merenda con un trans. A dare
lezioni di poesia politica a chi si esprime per
frasi fatte (male) e neologismi da “pastone”
parlamentare. Ad aprire le sue 338 fabbriche
di idee a chi è stanco
di pendolare fra rasse-
gnazione e indigna-
zione (qualche milio-
ne di italiani), a inclu-
dere nel suo democra-
tico abbraccio anche
chi ha paura dell’eco-
logia, della libertà ma soprattutto della sini-
stra. A usare la rete non perché “fa giovane”
ma per parlare e ascoltare il maggior numero
possibile di cittadini (4800 contatti in tre
giorni, su fb). Vogliamo, per una volta, isola-
re la componente masochista, quella disfatti-
sta, quella che “senza i moderati non ce la
faremo mai” , e dargli, concretamente, una
mano? Se lo merita, ce lo meritiamo.❖

M
entre il decreto sulle intercetta-
zioni viene rinviato a settembre
(ormai il provvedimento ha subi-

to così tanti rinvii che è stato ribattezzato
il decreto Salerno-Reggio Calabria), il sot-
tosegretario all'Interno Alfredo Mantova-
no rilancia dalle colonne del Foglio il palli-
no fisso della maggioranza: svincolare le
indagini della polizia giudiziaria dalle di-
rettive del pm e affidare di fatto il control-
lo dell'azione penale all'esecutivo. L'idea
non è venuta a Mantovano (Mantovano
non ha idee: è stato scelto come sottosegre-
tario perché se lo avvicini all'orecchio ci
senti il mare) ma agli avvocati di Berlusco-
ni: Taormina prima e Ghedini poi, i quali

si sono a loro volta ispirati a un testo in
latino del 30 d.C.: una poesia giovanile di
Caligola ripubblicata dal Foglio nella rac-
colta «1001 ragioni per nominare senato-
re il tuo cavallo e altre idee geniali partori-
te mentre corro nudo in cortile», con prefa-
zione di Dell'Utri. La proposta ha suscitato
polemiche che il sottosegretario, in una di-
chiarazione rilasciata in esclusiva all'Uni-
tà, vuole stemperare: «Le indagini - spiega
Mantovano - saranno sottratte al pm e affi-
date alla polizia giudiziaria solo per una
breve fase di transizione. La riforma defini-
tiva della giustizia, che punta a valorizza-
re le competenze specifiche in un'ottica
meritocratica, prevede infatti di affidare

le indagini direttamente agli indagati. La
riforma intende così abbattere i costi delle
intercettazioni, che non saranno più neces-
sarie in quanto gli indagati sono perfetta-
mente al corrente dei reati che hanno com-
messo». «L'Autoprocesso» rappresenta un
passo avanti nella lotta contro la burocra-
zia e comporta un notevole risparmio per
le casse delle Stato. Per questo è stato ac-
colto con favore dal ministro Tremonti,
ora alle prese con la protesta dei medici
per i tagli alla sanità che allungano le liste
d'attesa: non solo occorrono 6 mesi per la
prima ecografia in gravidanza, ma appena
sa il sesso del nasciuturo la mamma gli pre-
nota l'esame alla prostata.❖

PARLANDO
DI
Pino Pelosi

Pino Pelosi, l'uomo condannato per il delitto di Pier Paolo Paso-
lini, di nuovo nei guai. Ha picchiato un suo amico in auto e con
lo stesso mezzo è finito fuori strada sull’Aurelia, a Roma.
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